Prima lettera ai Corinzi

INTRODUZIONE

· Saluto (1,1-3)

· Ringraziamento (1,4-9) per la ricchezza dei doni presenti.

I Parte: DIVISIONE NELLA CHIESA, SAPIENZA E PREDICAZIONE DEL VANGELO (1,10-4,21)

1. I gruppi nella comunità (1,10-17)

2. La sapienza di Dio (1,18-2,16)

· La croce potenza e sapienza di Dio contrapposta alla sapienza umana (1,18-25).

· La comunità di Corinto è evidenza che Dio sceglie ciò che per il mondo è debole e stolto (1,26-31).

· Paolo a Corinto ha predicato Cristo crocifisso per fondare la fede non sulla sapienza umana ma sulla potenza di Dio (2,1-5).

· Paolo insegna ai cristiani adulti la sapienza di Dio (2,6-16).

3. I predicatori del vangelo e le comunità di Corinto (3,1-4,21).

· I Corinti sono bambini carnali per la loro divisione (3,1-4).

· La comunità va vista come campo ed edificio di Dio e i predicatori come ministri e collaboratori di Dio (3,5-25).

· I ministri e la loro fedeltà a Dio (4,1-5).

· I ministri paradigma con la loro vita della stoltezza e debolezza della croce (4,6-17).

· Esortazione a prepararsi degnamente alla venuta di Paolo (4,18-21).

II Parte: PAOLO REAGISCE A TRE GRAVI DISORDINI (5,1-6,20)

1. Il caso dell’incestuoso (5,1-13)

2. Il processo tra fratelli di fronte al tribunale pagano (6,1-11)

3. Il problema dell’uso della sessualità (6,12-20).

III parte: RISPOSTA ALLE QUESTIONI SU MATRIMONIO E CELIBATO (7,1-40)

1. Regole per quelli che sono sposati o che lo sono stati (7,1-16)

2. Servire il Signore è più urgente che non cambiare condizione (7,17-24)

3. Consigli per quelli che non sono mai stati sposati: vergini  o fidanzati (7,25-40)

IV Parte: IL PROBLEMA DELLE CARNI IMMOLATE AGLI IDOLI (8,1-11,1)

1. I banchetti con consumazione di carni immolate agli idoli (8,1-13)

· Distinzione tra scienza e carità (8,1-3)

· Non esistono gli idoli ma il Dio unico (8,4-6)

· Le carni immolate non sono che alimenti (8,7-8)

· Astenersene se il mangiare scandalizza un fratello (8,9-13)

2. L’esempio di Paolo, uomo libero che sa rinunciare ai propri diritti per amore (9,1-27)

3. L’esempio d’Israele e l’ammonizione a non ritenersi sicuri (10,1-22)

4. Cercare ciò che edifica (10,23-11,1)

V Parte: PROBLEMI LEGATI ALLE ASSEMBLEE CRISTIANE (11,2-14,39)

1. L’atteggiamento di emancipazione delle donne (11,2-16)

2. La celebrazione della Cena del Signore (11,17-34)

· Non può essere lodata la mancanza di comunione (11,7-22)

· La tradizione della Cena (11,23-26)

· Le conseguenze della partecipazione alla Cena (11,27-34)

3. I doni dello Spirito e il loro uso nell’amore fraterno (12,1-14,39)

· Le vere esperienze ispirate conducono alla confessione di fede (12,1-3)

· La diversità dei doni, l’unico Spirito e l’unico Corpo di Cristo (12,4-31)

· L’inno all’amore (13,1-13)

· I doni valutari ed esercitati in vista dell’edificazione della comunità (14,1-40)

VI Parte: LA RESURREZIONE DI CRISTO E LA NOSTRA (15,1-58)

1. Il kerigma tradizionale comune a Paolo e agli altri apostoli (15,1-11)

2. La resurrezione di Cristo fondamento della nostra resurrezione (15,12-34)

3. Con quale corpo risorgeremo (15,35-50)

4. Evocazione della resurrezione finale (15,51-58)

VII Parte: RACCOMANDAZIONI FINALI (16,1-18)

1. Introduzione per la colletta (16,1-4)

2. I progetti di Paolo (16,5-11)

3. La richiesta di una presenza di Apollo a Corinto (16,12)

4. Ultime raccomandazioni (16,12-17)

SALUTO CONCLUSIVO (16,19-24)

· Il saluto delle comunità dell’Asia (16,19-20)

· Il saluto e l’augurio di Paolo (16,21-24)

